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FOCUS – ASSEMBLEA DEI SOCI: IL MAGIS DIVENTA FONDAZIONE
Si è svolta sabato 16 giugno l’Assemblea Ordinaria e Straordinaria dei Soci del MAGIS, durante la quale è stato sancito il passaggio da associazione a fondazione. L’ordine del giorno della parte ordinaria dell’Assemblea  prevedeva una relazione sui progetti di cooperazione internazionale realizzati nel 2006, l’approvazione del bilancio consuntivo 2006 e di quello preventivo relativo al 2007, un dibattito sulle relazioni e scambio di informazioni sulle attività dei Gruppi associati. La parte straordinaria è stata invece dedicata, appunto, alle modifiche statutarie relative alla delibera del Consiglio Direttivo del 31 marzo scorso e all’assunzione del nuovo assetto del MAGIS.
Positivo il bilancio tracciato dal presidente Marco Petrini, nella sua relazione all’Assemblea, che sancisce il termine del triennio di mandato del Consiglio Direttivo: “In questi anni – ha sottolineato – l’Associazione ha rafforzato il suo ruolo, la sua operatività e la sua capacità di interlocuzione con soggetti esterni e con le varie componenti della Compagnia di Gesù in Italia e nel mondo, conseguendo importanti risultati”. Un dato per tutti: il volume delle risorse gestite si è assestato nel triennio oltre i 4 milioni di euro. Un dato che costituisce, da un lato, espressione della capacità di gestione e di captazione dei fondi (anche da parte di un numero crescente di partner istituzionali) e, dall’altro, manifestazione di una solida base patrimoniale. Il processo di crescita del MAGIS è anche testimoniato dai circa 150 progetti, in buona parte pluriennali, attuati nel corso del 2006 in 38 Paesi del mondo. 
“La scelta della Provincia – ha evidenziato ancora Petrini – di potenziare il MAGIS, riconosciuto come opera delal Compagnia di Gesù d’Italia ed espressione unitaria dell’impegno di cooperazione internazionale della Compagnia stessa, secondo quanto indicato nel documento del 2002, a cinque anni di distanza si rivela opportuna e strategicamente vincente per le notevoli capacità organizzative ed operative che questa scelta ha fatto sviluppare”. Il presidente ha ricordato il “notevole e caparbio lavoro posto in essere per realizzare puntualmente il disegno chiaro ed organico delineato in quel documento. Lo scorso anno si è potuto registrare il completamento della prima fase del processo di riorganizzazione costituita dall’integrazione nel MAGIS delle Procure delle Missioni”. 
Anche la trasformazione in fondazione si inserisce nelle indicazioni contenute nel documento del 2002 e costituisce “il punto di arrivo di un lungo lavoro tecnico-giuridico. È quindi un punto di arrivo, ma soprattutto il punto di una nuova partenza per tutti”, grazie al quale il MAGIS può ora disporre di uno statuto più adeguato ai tempi ed ai ruoli assegnati, mentre la Provincia d’Italia può disporre di uno strumento coerente con le sue modalità organizzative. Petrini ha infine sottolineato come “la struttura della fondazione di partecipazione, attraverso le categorie di aderenti e sostenitori, consente ai gruppi di sviluppare efficaci collaborazioni sul piano dell’apporto effettivo di idee, della propria specifica esperienza nei vari settori e delle specifiche azioni di solidarietà; al tempo stesso consente a diverse categorie di ‘amici’ di essere associati all’opera nel rispetto di ruoli e competenze”.     
Abbiamo chiesto a P. Francesco Tata SJ, Padre Provinciale d’Italia della Compagnia di Gesù, che ha presenziato all’Assemblea del MAGIS, di illustrarci le motivazioni e gli obiettivi di questo importante passaggio.

Intervista a Padre Francesco TATA Provinciale d’Italia: “Potenziare il lavoro di rete  e la collaborazione con i laici”
- Come nasce l’idea del passaggio del MAGIS da associazione a fondazione?

“Fin dal giugno del 2002 la Provincia, con il documento “Cooperazione internazionale della Compagnia d’Italia”, ha evidenziato l’opportunità di integrare tutte le realtà di cooperazione internazionale della Provincia in un’unica istituzione senza creare una nuova struttura giuridica, ma potenziando e sviluppando il MAGIS, la cui nascita è stata promossa dalla Compagnia e della quale la stessa mantiene il carattere di opera propria. Lo stesso documento ha previsto i passi, attraverso i quali concretizzare le indicazioni a carattere generale ivi espresse, a partire dall’integrazione nel MAGIS delle Procure delle Missioni e dal processo di coordinamento delle iniziative di cooperazione internazionale portate avanti da altre realtà, ed in particolare dalla stampa missionaria, dai movimenti giovanili e dagli altri Gruppi, associati e non, al MAGIS, ce sono in vario modo legati alla Compagnia di Gesù. 
La Provincia ha quindi scelto di affidare il proprio impegno missionario e di solidarietà internazionale ad un’opera già costituita dalla stessa Compagnia e che nel tempo ha maturato esperienza e requisiti organizzativi per svolgere al meglio tale impegno nel mondo di oggi, ma che, essendo nata con la forma giuridica dell’associazione, non poteva assicurare alla Compagnia di gestire quella “responsabilità ultima” connaturale all’opera propria dei Gesuiti. 
D’altra parte si è inteso valorizzare l’impegno che tanti, in modo diverso e con diversi strumenti, realizzano nel campo missionario e della solidarietà, potenziando il lavoro di rete e la collaborazione tra gesuiti e laici, che sempre più caratterizza l’opera della Compagnia”.

- Quali sono state le tappe che hanno portato alla nascita della fondazione?

“Inizialmente è stato compiuto uno studio sulla possibile trasformazione del MAGIS da associazione in fondazione. Dopo alcune iniziali difficoltà legate all’assenza di specifica disciplina normativa di una simile trasformazione ed all’esigenza di operare un passaggio senza soluzione di continuità con specifico riguardo ad alcune tecniche operative proprie del MAGIS, si è pervenuti ad un’ipotesi di trasformazione in ‘fondazione di partecipazione’. Tale forma giuridica, da un lato, assicura alla Compagnia la piena proprietà e la responsabilità ultima dell’opera e, dall’altro, vuole mantenere e valorizzare la dimensione unificante che il MAGIS ha cercato di promuovere fra le opere associate (e quelle che potranno aderire). Queste, assumendo la veste di ‘partecipanti’, sono chiamate a svolgere un ruolo di indirizzo e di proposta delle scelte del MAGIS stesso ed esprimere un loro delegato nell’organo di governo ed a collaborare maggiormente sul piano operativo e degli interventi di cooperazione e solidarietà, nel segno delle specifiche tradizioni e caratteristiche ad ognuno proprie. Con la consulenza di uno studio legale e tributario tra i più esperti della specifica materia è stato redatto lo Statuto di fondazione, che è stato approvato da me e dal Consiglio Direttivo del MAGIS e da ultimo dall’Assemblea dei Soci”.

- Quali sono gli obiettivi del MAGIS dopo questa trasformazione?

“Ora si apre una nuova fase per le opere che vogliamo porre nel solco della nostra tradizione missionaria e sotto la protezione del Santo patrono delle missioni e cofondatore della Compagnia, Francesco Saverio, di cui abbiamo da poco terminato di celebrare il cinquecentenario della nascita. La Fondazione MAGIS vuole costituire il rinnovato segno dell’impegno della Compagnia di Gesù e di tanti suoi amici e collaboratori per la promozione della fede e della giustizia, coniugando appunto la sua secolare tradizione, che risale alle sue origini, con la capacità di interpretare, e, se possibile, anticipare, i ‘segni dei tempi’ al servizio dei fratelli nel bisogno materiale e non solo”. 
Il Presidente del MAGIS all’Assemblea del Jesuit Social Network ed al Consiglio Nazionale della Lega Missionaria Studenti
“Il volto dell’altro. Il Jsn nel processo di cambiamento del volontariato e del welfare”: questo il titolo del convegno nazionale del Jesuit Social Network – la Fondazione della Provincia d’Italia della Compagnia di Gesù che raccoglie le opere di apostolato sociale - svoltosi a Roma dall’8 al 10 giugno scorsi. 
Il programma prevedeva anche una “finestra sul volontariato” dedicata al MAGIS, durante la quale il presidente Marco Petrini ha raccontato l’esperienza della nostra Onlus, oltre a quella del Meg, presentata da Marta Benzi. Nel corso del suo intervento, che ha destato vivo interesse nei numerosi partecipanti provenienti dalle diverse iniziative di solidarietà realizzate in tante parti d’Italia,  il presidente del MAGIS ha illustrato la storia e le attività dell’associazione sino al suo recentissimo passaggio a fondazione, spiegandone le motivazioni e gli obiettivi. Sono seguiti numerosi interventi dei partecipanti.

Un’analoga presentazione aveva avuto luogo il 2 giugno all’istituto Massimo di fronte al Consiglio Nazionale della Lega Missionaria Studenti, al quale Marco Petrini è stato inviatato secondo una consolidata tradizione di rapporto particolare con il movimento che raccoglie oltre 600 giovani in una ventina di gruppi locali sparsi sul territorio nazionale. In questa occasione è stato approfondito il passaggio verso la fondazione in preparazione dell’assemblea dei soci del MAGIS.

 In entrambi i casi è stato dato spazio anche alla campagna di raccolta cellulari usati lanciata di recente dal MAGIS. Le due platee hanno ascoltato con interesse il nostro intervento ed hanno espresso il loro appoggio alle iniziative illustrate. 

www.jsn.it - e-mail info@jsn.it 

www.legamissionariastudenti.it - e-mail roma@legamissionaria.it 

Una nuova iniziativa del MAGIS: gli “empori solidali”

Costruire una rete nazionale di cooperative sociali in grado di gestire punti vendita di prodotti del commercio equo e solidale, della cooperazione sociale  e internazionale. Questo l’obiettivo del nuovo “Progetto empori solidali” del Magis, che punta anche a diffondere le iniziative di solidarietà legate alla Compagnia di Gesù ed ai movimenti laici di spiritualità ignaziana. Un obiettivo che, nella consolidata tradizione dei Gesuiti, coniuga l’impegno nei Paesi in via di sviluppo con attività formative ed educative in Italia. 
Si tratta di un progetto che, una volta partito, sarà in grado di autosostenersi grazie alla commercializzazione di prodotti del commercio equo e solidale, provenienti in particolare – ma non solo – dai progetti di cooperazione  del MAGIS  e delle Ong facenti parte della “Rete Xavier”. Gli Empori costituiranno inoltre dei punti informativi per l’attività del MAGIS, della Compagnia di Gesù (d’Italia e del mondo) e dei movimenti di spiritualità ignaziana  (CVX-Comunità di Vita Cristiana, LMS-Lega Missionaria Studenti, ecc.), oltre ad offrire spazi di animazione e promozione sociale solidale grazie ad iniziative culturali e formative. Si pensa anche di coinvolgere nel progetto gli immigrati, dando così un segnale di continuità fra gli interventi in favore della popolazione nei Paesi in via di sviluppo e l’attenzione all’integrazione di tali popolazioni nel nostro Paese. 
Tutti gli empori saranno caratterizzati da uno standard comune e faranno riferimento ad un coordinamento centrale che fornirà alla rete indicazioni uniformi, garantirà un continuo monitoraggio sul  funzionamento della stessa e favorirà lo scambio delle esperienze e delle risorse disponibili tra i nodi della rete.

Il progetto “Empori Solidali” si articolerà in una serie di fasi operative, a partire dalla selezione degli operatori – 15 in tutto – che punterà a coinvolgere soggetti motivati e legati allo spirito dell’iniziativa. Si proseguirà con la formazione degli operatori stessi (con un master di 900 ore tra lezioni in aula, laboratori e stages), la costruzione della rete, la costituizione delle imprese cooperative sociali e l’apertura dei punti vendita. L’obiettivo iniziale è quello di aprire almeno cinque punti vendita in diverse regioni italiane e una struttura centrale di coordinamento, per poi attivare successivamente ulteriori aperture in aree territoriali diverse. 

Info MAGIS – Mario Greselin  Tel. 06/69700280 – e-mail greselin.magis@gesuiti.it 

Il missionario: Padre Paolo Dal’Oglio sj  candidato al Premio per la Pace della Regione Lombardia

“Per il particolare e meritevole impegno nella promozione del dialogo tra le culture del Mediterraneo, a favore di una società aperta e pluralista in cui persone di diverse nazionalità, religioni e culture possano convivere e confrontarsi pacificamente”. Questa la motivazione con cui il gesuita missionario  Paolo Dall’Oglio della comunità del Monastero di Mar Musa (Siria) è stato candidato al Premio per la Pace della Regione Lombardia (edizione 2006). La Giuria del Premio per la Pace ha scelto tra decine di candidati una rosa ristretta di proposte da sottoporre al voto on-line (sul sito www.regione.lombardia.it). Uno dei vincitori sarà infatti individuato e premiato sulla base del maggior numero di segnalazioni on-line pervenute. 
Il monastero di Deir Mar Musa si trova a circa 80 km. da Damasco, a 1300 metri d’altezza sulle montagne che guardano la piccola località di Nebek. E’ qui che Padre Dall’Oglio, in collaborazione con il diacono Jak, proveniente da Aleppo, nel 1991 ha avviato la comunità monastica di Dar Mar Musa. Fin dagli inizi lo scopo della comunità è quello di costruire una relazione costruttiva e una collaborazione tra cristiani e musulmani, in un’area non proprio semplice da questo punto di vista, con l’obiettivo di diventare un vero e proprio punto di riferimento interculturale ed inter-religioso. La comunità – legata alla Chiesa siriaca cattolica – è composta di uomini e donne convinti e convinte dell’assoluta gratuità della vita spirituale, che non dipende da nessun programma rigido; della necessità d’inculturarsi nella mistica orientale e musulmana; dell’importanza del lavoro manuale e della semplicità evangelica. Il monastero, anche grazie al disinteressato aiuto di numerose istituzioni e donatori privati, è divenuto nel tempo il luogo d’incontro, confronto, dialogo tra le culture del Mediterraneo che P. Dall’Oglio aveva immaginato.  Nel corso di questi anni ha promosso studi, stage, incontri, seminari sul tema del confronto tra culture, svolgendo un ruolo fondamentale, ora esteso anche al monastero di Mar Elian in Qaryatein, 50km. a nord-est di Deir Mar Musa, un nuovo centro – gestito dalla comunità monastica di padre Dall’Oglio – in cui promuovere il dialogo tra Islam e Cristianesimo.

« Popoli » di giugno 

Un tempo riservato ad una élite, il turismo da crociera è ormai un fenomeno di massa. Ma come vive l’equipaggio, in maggior parte composto da stranieri? Dietro una facciata scintillante si nasconde una realtà di sfruttamento e precarietà. A questo tema è dedicato il servizio di apertura del mensile “Popoli”, che propone la testimonianza di una ricercatrice, salita a bordo in incognito come hostess. Un altro servizio è dedicato ai bambini cambogiani non registrati all’anagrafe, che rischiano di subire abusi, essere sfruttati o venduti. Nel paese asiatico dal recente, tragico passato, un progetto della Comunità di Sant’Egidio cerca di dare un’identità alle nuove generazioni. Si prosegue con articoli dedicati al dittatore dello Zimbabwe Robert Mugabe, agli ebrei di Etiopia e alla loro non facile integrazione nello stato di Israele, alla comunità cinese residente in Italia, alla regione rumena della Transilvania, al dialogo tra le varie confessioni cristiane in Brasile.

 www.popoli.it 

Campagna 5 per mille 2006 : 2.739 volte grazie !

L’Agenzia delle Entrate ha finalmente diffuso, dopo mesi di attesa, nuovi e dettagliati dati sulle preferenze di destinazione del 5 per mille espresse dai contribuenti nel 2006 nella dichiarazione dei redditi per l’anno 2005. I risultati mostrano un importante sostegno dei contribuenti al volontariato, alle Onlus di diritto e alle cooperative sociali: in particolare, 2.739 persone hanno scelto di destinare il loro 5 per mille al MAGIS. A loro va il nostro particolare ringraziamento, per la fiducia accordataci e per le risorse che contribuiranno a rendere possibile l’attuazione di tanti progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo. 

Approssimandosi le scadenze per la dichiarazione dei redditi di quest’anno, speriamo di vedere rinnovata tale fiducia, possibilmente da parte di un numero ancora maggiore di sostenitori. 
Anche nel 2007 il MAGIS è infatti uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione del 5 per mille: le risorse che ne deriveranno saranno utilizzate per finanziare due progetti, uno relativo ad un ospedale per malati di Aids a Nairobi, l’altro alla realizzazione di alcune cucine solari in Ciad.

A cura di Daniela Da Milano 
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